
ANNO155. NUMERO9.www.larena.it DOMENICA10GENNAIO2021 ¤1,40 (VeronaeprovinciaarichiestaconGente¤2,00)

CALCIO. Incampol’assobrasiliano. InSerieAl’Hellassfida ilCrotone

«T i regalo un titolo: “Hanno
sparatoaChiampan”.Lano-
tizia ce l’avevo solo io, non

l’ho mai data. Usala». Valentino Fioravanti, cantore omeri-
codell’artepedatoria,hapassatounavitaapubblicareesclu-
sivesulVeronaHellas, dal1966 per i lettoridell’Arena. Arri-
vato a 90 anni (li festeggerà il 13 febbraio), me ne regala una
sul presidente che guidò i gialloblù dal 1986 al 1991. Notato
il mio stupore, subito dettaglia: «Accadde mentre era in
auto, a un crocevia. Fu fatto segno di alcuni colpi di pistola.
Una mano celeste li deviò e Nando rimase fra noi. Lo rivelò

soloame.Peramicizia,m’impegnai anonscriverlo».Nono-
stante la veneranda età, il lessico resta quello vivido dell’im-
maginificocronistadineracapacedicompetereconlegran-
di firme del Guerin Sportivo verdolino su cui si esercitava
Gianni Brera, l’Arcimatto. E d’altronde Fioravanti si è fatto
le ossa sulle scene dei delitti, come quello consumatosi in
un’afosa notte d’agosto di mezzo secolo fa in via Pestrino,
dove Renzo Pavini, 31 anni, un povero sordomuto di San
Giovanni Lupatoto afflitto anche da una zoppìa, fu attirato
in un’imboscata da tre amici che gli avevano promesso di
fargli incontrareunadonna,derubatodi44.000lireedell’o-
rologio, strangolato, zavorrato e gettato in Adige.

Dal 23 marzo 2018 il giornalista attende «la chiamata»
che finalmente lo ricongiungerà per sempre con l’adorata
moglie Laura Lessona, dalla quale ha avuto (...) •> PAG 19

di STEFANOLORENZETTO

Il governo studia un’ulteriore
norma contro il Covid: in caso
di incidenza settimanale dei ca-
si fosse superiore a 250 ogni
100mila abitanti scatterebbe la
zona rossa. La proposta è stata
avanzata dall’Istituto di Sanità
e condivisa dal Cts. L’unica re-
gione che andrebbe automatica-
mente in zona rossa sarebbe il
Veneto, che venerdì aveva un’in-

cidenza di 454,31 casi per
100mila abitanti. Le Regioni so-
no state convocate per domani
anche per discutere del nuovo
Dpcm in vigore dal 16 gennaio.
Mentre i presidenti delle regio-
ni che domani saranno in zona
arancione, tra cui Luca Zaia,
chiedono al governo Conte subi-
to i ristori per le attività penaliz-
zate.•> PAG2,11e12
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L’Ivass chiede a Cattolica Assi-
curazioni «una significativa di-
scontinuità nell’assetto di gover-
nance dell’impresa» in vista del-
la trasformazione in spa che
scatta il primo aprile, e la vendi-
ta delle proprie azioni dovute al
recesso dei soci che non hanno
approvato la trasformazione.
Le richieste, ha reso noto la so-
cietà, sono «un profondo ricam-

bio dei componenti dell’organo
amministrativo, che comporti
un rafforzamento del sistema
di governance». L’Ivass ha chie-
sto «l’elaborazione di un piano
di rimedio sotto la responsabili-
tà dell’ad, Carlo Ferraresi, che
quindi rimarrà nella gestione di
questo delicato passaggio. Il pia-
no dovrà essere approvato en-
tro 60 giorni.•> DALBEN PAG8

ASSICURAZIONI.L’adFerraresiguideràilpassaggio

L’IvassaCattolica:
«Vendereazioni
ericambiodelCda»

di STEFANOVALENTINI

Menonorme
epiùchiarezza

N
on si fa in tempo a imparare le nuove
regole e il colore- rosso, giallo o
arancione?- del loro vestito sul
territorio, che è già cambiato il
mondo. Siamo alla vigilia

dell’ennesimo Dpcm con ulteriori restrizioni
anti-Covid a partire, così s’annuncia, dal 16
gennaio, cioè fra sei giorni. Sarà un
provvedimento che, sommato ai decreti-legge
in successione da quasi un anno e alle
contestuali ordinanze Regione per Regione,
nessun cittadino saprebbe più indicare se è il
decimo o il trentesimo della serie. Tanti e tali
sono i testi elaborati uno dopo l’altro per
contenere l’epidemia che, invece, continua la
sua marcia invisibile e insidiosa. In barba alle
centinaia di pagine e di commi di breve durata,
di parziale applicazione e di temporaneo vigore
in omaggio alle piccole mediazioni politiche:
forse la prova che sarebbe ora di rivedere la
strategia fin qui seguita, e di volare alto con
decisione.

Al contrario, occorrono poche e chiare
normative caratterizzate per il loro rigore e loro
uniformità, in modo da non disorientare più gli
italiani a suon di colori che appaiono e
scompaiono come l’arcobaleno. Serve un
baluardo normativo più duraturo e meno
fugace contro il Coronavirus. Regole
comprensibili ed efficaci, anziché il continuo
sbrodolare su quel che si può fare oppure no per
pochi giorni, addirittura, secondo una
metamorfosi che sconcerta le persone e non dà
risultati. Da tempo il quotidiano bollettino dei
decessi resta quasi inamovibile (483 morti
ancora ieri; ci stiamo avvicinando al totale
incredibile di 80mila morti dall’inizio), e il tasso
di positività è un incessante saliscendi fra il calo
all’11,6 appena registrato e i precedenti e
probabilmente successivi aumenti. Perché la
verità è che la seconda ondata s’è già rivelata
peggiore della prima, nonostante tutte le
accortezze (...)•> PAG2
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VERONARACCONTA¬Valentino Fioravanti

«Spararono a Chiampan, per amicizia non lo scrissi»
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240 badanti conviventi selezionate 
sono disponibili subito

€

costo mensile
compreso tutto

CERCHI UNA BADANTE
a costi accessibili?

costo totale bs 30 incluso

C.so Milano 92/B - veronacivile.com

VERONA CIVILE
A S S I S T E N Z A

6500 famiglie assistite + di 1000 badanti in servizio

045 8101283info

AUTOMACENTER
è una realtà vincente
perché incentrata sul Cliente

HAI UNA PORTA
AUTOMATICA?

Rivolgiti a noi
per la manutezione

ordinaria o riparazione

Porte
Automatiche

Verona

AUTOMACENTER ingressi automatici
SCALIGERA AUTOMAZIONI SRL - Via R. Spineta, n. 1243
37050 Vallese (VR) - Tel. 045 6984004
www.automacenter.it - email: info@automacenter.it
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AL GRAMMO
(oro fino)

LA SETTIMANA SCORSA 
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IL VOSTRO ORO
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COMPRO E
VENDO ORO

Verona (VR) - Int. Acqua Morta, 11 
Tel. 045 9298064 

Cerea (VR) - Via XXV Aprile, 86
Tel. 0442 321057 

Castel d’Azzano (VR) - Via Roma, 4 
Tel. 045 518307 
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“ Aspetto
lachiamata.Temo
ilpurgatorio:
vorreirivedere
subitoLaura,
nonfra90anni

(...) Marco, 53 anni, manager
a Datacol; Luca, 51, giornali-
sta a Telenuovo; Claudia, 47,
veterinaria in una clinica per
animali a Londra.«Siamo sta-
ti insiemeper 52 anni. Unma-
trimonio felice. Mi manca».
Andandosene, Laura gli aveva
lasciato da accudire la propria
madre, Carolina, vissuta fino
a 105 anni nella loro villa di
via Baracca, in Borgo Milano.

L’ex caposervizio dell’Arena
èoriginario diCeneselli (Rovi-
go). Figlio unico. La madre,
Isolina Poli, aveva un negozio
di stoffe. Del padre lì per lì
non sa dirmi il nome: «Non
abbiamo avutograndi rappor-
ti». Era direttore delle Poste
nel paese polesano e voleva a
tutti i costi lasciare in eredità
al figlio il titolo di ufficiale po-
stale: a quei tempi la legge lo
consentiva. «Neanche se mi
spari!», si ribellò Valentino.
Di qui il pessimo ricordo, ag-
gravato dal fatto che il destino
poi lo costrinse davvero a se-
guire,perdueinterminabili lu-
stri, le orme paterne.

Velocissimotrequartialanel-
la Giovinezza rugby di Rovigo,
a17anniilgiovanottofuarruo-
lato per la sua imponenza fra i
20 giovani democristiani che
coprivano le spalle ad Alcide
De Gasperi durante i comizi
nell’infuocata campagna del
18aprile1948,quandoilFron-
tedemocraticopopolarediPal-
miro Togliatti e Pietro Nenni

minacciava di sbaragliare la
Dc.«EronelConsiglioregiona-
le dei giovani democristiani.
Lo presiedeva Antonio Bisa-
glia, anche lui rodigino, nato
dueanniprimadime.Andava-
moatenereidiscorsinel trian-
golo rosso di Salara, Sariano,
Occhiobello. I socialcomunisti
ci rincorrevano con i forconi».

Quandocominciastia scrivere?
A17anni.Unarticoloper l’edi-
zione di Rovigo del Gazzetti-
no, chemifupubblicato incor-
sivo. Era dedicato al comico
Taiadela,al secoloDarioMan-
tovani, cantastorie antifasci-
sta, che ripeteva di continuo:
«La va mal e po’ gh’invanza»,
cioè andava malissimo. A un
certo punto cominciò a esibir-
siconiduefigli,unpiccolococ-
codrillo, un serpente, una ie-
na, un leone e due scimmie.

Achidevi lavervenarrativa?
È mia. Vinsi un premio nazio-
nale per il miglior compito in
classe sul tema «Ascoltando il
giornale radio». Lo bandì
l’Eiar, progenitore della Rai.

Eriun maestroneisoprannomi.
Mi venivano d’istinto. Gian-
franco Zigoni era Zigogol, ma
anche Tafferuglio, per i casini
combinati in campo. Preben
Elkjaer divenne Cavallo Paz-
zo e Claudio Caniggia il Figlio

del Vento. Roberto Mazzanti
era Pantofola, per il suo tocco
vellutato nel calciare il pallo-
ne in rete. Il presidente Giu-
seppe Brizzi semplicemente
Foulard. Non ho mai usato i
nomignoli Frusta e Caretiér
appioppati a Garonzi per i
suoi trascorsi lavorativi con il
cavallo prima di diventare
concessionario della Fiat. Per
me era e resta Don Saverio.

PerchétifirmaviValentinoPoli?
Ordine di Renato Fioravanti,
detto Padre. Dovevo figurare
disoccupato, onde potergli su-
bentrare come ufficiale posta-
le. Disgrazia che mi capitò do-
po essere arrivato a Verona in
Vespa nel 1954. L’avevano tra-
sferito alla succursale 7 delle
Poste,aSanZeno,ebenpresto
mi sarebbe toccato ereditarla.

Enelfrattempo?
Andai a lavorare come abusi-
vonellaredazionedelGazzetti-
no.ArrivòdaVenezia ildiretto-
re Giuseppe Longo, siciliano,
fine letterato. Chiese al capo-
cronista Franco Ceriotto se i
miei pezzi avessero bisogno di
correzioni.Quellorispose:«Sì».
Era falso. Non fui assunto.

Aquel punto?
Succursale 7 delle Poste. Poi
la 2 in centro storico. Infine lo
sportello di Borgo Milano.
Un decennio di dolore. Nel
frattempo collaboravo con il
settimanaleSupersport.Lo di-
rigeva Gianni Reif. Se usavi il
sinonimo «i canarini» per in-
dicare i giocatori del Modena,
dava di matto. Idem se utiliz-
zavi «gli orobici» per quelli
dell’Atalanta: «Sono berga-
maschi, non pezzi d’artiglie-
ria!», urlava. E a chi scriveva
«i locali», chiedeva sarcasti-
co: «Sfitti o da affittare?».

Scrivevianche perGialloblù, che
uscivadalla stamperiaZendrini.
Fondato dal figlio di Arnoldo
Mondadori,Giorgio,presiden-
te dell’Hellas dal 1953 al 1958.
Garonzi ci tolse la pubblicità,
5 milioni di lire, per un titolo:
«Serie A, andata e ritorno».

Disavventurefrequenti.
Quella che mi capitò alla Not-
te, dove nel frattempo ero sta-
to assunto, fu ben peggiore.
Unadomenica andaia Riccio-
ne a trovare la mia futura mo-
glie. Purtroppo, accadde che i
figli – due, forse tre, ho rimos-
so – dello speaker del Verona,
il ragionier Calvi, morissero in
un incidente stradale. Bucai la
notizia e fui licenziato in tron-
co. Chiesi al ministro Guido
Gonella d’intercedere per me
presso l’editore Carlo Pesenti.
«È difficile arrivarci, ha troppi
filtri», mi rispose evasivo.

Tiritrovastidisoccupato.
E qui entrò in scena Giuseppe
Faccincani, detto Profe, il mi-
glior capocronista che L’Are-
na abbia mai avuto. Bravo,
buono, appassionato. Moriva
per il giornale. Mi disse: «Me
piasarìa tanto asùmarte». E
lo fece, convincendo il diretto-
re Gilberto Formenti. Così mi
ritrovainella redazione di Vol-
to Cittadella, alloggiata den-
tro le mura viscontee. Allora il
giornalechiudevaalle 2 di not-
te. Siccome nessuno di noi
aveva cenato, si stava fino alle
4 nell’adiacente bar Bra, che

teneva aperto apposta per i
giornalisti. Faccincani era ca-
pace di far fuori dieci uova so-
de al colpo. Un fenomeno.

Ecco perché alle 10 di mattina
era sua moglie, Ivana Zecchini, a
telefonarepercomunicarciiser-
vizi che il marito ci aveva asse-
gnatoprima di andarea letto.
Un giorno mandò Ermanno
Ferriania intervistare Giusep-
pe Bertelli, un medico manto-
vanocheaveva sposatolamiti-
ca Tamara Baroni quando lei
aveva appena 18 anni. A guar-
darlati facevanomale lepupil-
le. Era diventata l’amante
dell’industriale Pierluigi Bor-
mioli, quello dei vasetti di ve-
tro. Bertelli lavorava all’ospe-
dale di Valeggio sul Mincio.
Ferriani tornò da Faccincani
amanivuote:non loavevatro-
vato. «Valentino, va’ tu», mi
ordinò il Profe, smoccolando.

Echeaccadde?
Mi ci volle poco a individuare
il marito della fedifraga. Lo
fermai in corridoio. Dottor
Bertelli, gli dissi, abbiamo la
stessa disgrazia: lei lavora in
un ospedale, io in un giornale,
perciò o mi racconta qualcosa
su sua moglie oppure mi toc-
ca scrivere quello che mi pare.
Vuotòil sacco.Temeva cheTa-
mara rischiasse l’arresto per
tentato omicidio dopo che un
sicario aveva cercato d’investi-
re con l’auto la marchesa Ma-
ria Stefania Balduino Serra,
consorte di Bormioli.

Nonloangustiavacheilsettima-
naleZipavesse allegato bustine
in cui asseriva di aver sigillato
ciocchedi capelli dellamoglie?
Di questo non parlammo. Do-
po lo scoop sull’Arena, Gente

pubblicò una mia intervista
con Bertelli che avevo inviato
al direttore Antonio Terzi.

Tempieroici.
Quandole notizie non c’erano,
s’inventavano, soprattutto d’e-
state. Robetta innocente, eh.

Come quella del ladro misterio-
soinseguitosuitetti.
Un classico. Quando scrissi
che era stata rubata la cassa-
forte nel comando dei carabi-
nieri di via Salvo d’Acquisto,
scoppiò il finimondo. Ma era
la verità. La conferma mi ven-
ne dal capo della Mobile.

Eriabbonatoaicolpacci.SuGen-
te intervistasti Carlo Nigrisoli, il
medico condannato all’ergasto-
lo per essersi disfatto della mo-
glieconun’iniezione di curaro.
Penso fossegiusta la definizio-
neche l’avvocato GiacomoDe-
litala diede del suo assistito:
«Innocente ma coglione».
All’arringafinale, il grande pe-
nalista pianse. Non gli era
mai accaduto in un processo.

Come riuscisti ad avvicinare Ni-
grisoli?
Attraverso un suo ex compa-
gno di cella, il mite Ottobrini,
uscito vivo da Auschwitz ben-
ché pesasse 35chili. L’ex inter-
nato aveva ucciso a rivoltella-
te la moglie adultera, l’aman-

te, il gatto, il canarino, tutto
ciò che aveva trovato vivo in
casa. Gli avevo dedicato un ar-
ticolo. Lasciato il carcere di
Padova, venne a cercarmi qui
a casa. Mia moglie disse: «Na-
scondiamo i bambini».

Facesti parlare anche Luciano
De Maria, una delle sette tute
bludella bandadi viaOsoppo.
Anche lui recluso a Padova.
Ricordo una sua frase: «In 20
anni di galera non ho mai tro-
vato nessuno che dicesse: “So-
no stato io”. Tutti innocenti».

Aveviundebole perifattacci?
No, per le notizie esclusive. In-
tervistai anche il mago Guido
Salamini, che ipnotizzava cri-
stiani e animali e faceva fuma-
re le galline. Lo seppellivano e
uscivadopo48 orepassate sot-
toterra. Rischiò di morire an-
negato: avevano scavato la bu-
ca vicino a una risorgiva e la
bara si riempì di acqua.

Erispecializzatoanchenellacro-
naca rosa. Ti occupasti di Naike,
laprimogenitadi OrnellaMuti.
Vero.SecondoClaraMasserot-
ti, un’anziana che abitava nel
rione di San Zeno, madre di
Alessio Orano, che fu il primo
maritodell’attrice, ilpadredel-
la bambina era lui, suo figlio.

FostiilbiografodellostilistaFer-
dinando Sarmi, morto a 70 anni
nel1982,cheesordìcomeattore
inCronacadiunamorediMiche-
langelo Antonioni, accanto a Lu-
ciaBosé e MassimoGirotti.
Lo intervistai sul Garda, nella
sua splendida villa sulla colli-
nachedominaPuntaSanVigi-
lio. Aveva un importante inca-
rico in Vaticano. Dopo averlo
sentitoparlareduranteunase-

rata di gala, Elizabeth Arden
loconvinseadedicarsiallamo-
da a New York. La giornalista
Diana Vreeland scrisse che
quellidi Sarmi erano «i più bei
vestiti da sera del mondo».

Macome arrivastial calcio?
Dagiovane l’ho giocato, nelFi-
carolo, nel Ceneselli, nello Ze-
lo, torneo dilettanti.

Anche da cronista sportivo met-
testia segnomoltiscoop.
Quandoè mancatoPaolo Ros-
si, misono ricordato d’averda-
to un buco a tutti, anticipan-
do di un giorno sull’Arena la
clamorosanotizia che si sareb-
be ritirato per farsi operare al-
le ginocchia, ormai logore. A
quel tempo giocava nel Vero-
na. Una sera rimasi da solo ad
aspettarlo fuori dagli spoglia-
toi del Bentegodi. Comparve
alle 19.30. Lo rimbrottai: sto
qui fuori da ore... E lui rispo-
se: «Non dovrai più aspettar-
mi perché smetto di giocare.
Mi farò operare a Vicenza».

Nei tuoi resoconti pallonari infi-
lavisempreun po’di gossip.
Tiriferisci al fattoche lasecon-
da moglie di Gianfranco Zigo-
ni aspettava a casa il campio-
ne dopo le partite completa-
mente nuda, con addosso so-
lo una pelliccia?

Piùo meno.
Allora senti questa, su Zigo-
gol. Arrivo a Roma un sabato
sera, insieme con alcuni diri-
genti del Verona, per raggiun-
gere la squadra. L’indomani
avrebbe affrontato i gialloros-
si all’Olimpico. Erano i giorni
del sequestro Moro, nella Ca-
pitale vigeva un coprifuoco
non dichiarato. La nostra au-
to, illuminata dal faro di un
elicottero, viene bloccata da
due blindati della polizia. Si
avvicina un tenente in assetto
di guerra: «Chi siete? Dove
andate?». Spiego che siamo
diretti verso l’hotel dov’è allog-
giato l’Hellas. Quello scoppia
a ridere: «E che cosa pensate
di fare senza Zigoni?».

Ilpiùgrandecalciatorechehaivi-
stoincampo?
Diego Armando Maradona.
Debuttò con il Napoli proprio
a Verona. Fu marcato da
Hans-Peter Briegel. Mi accor-
si durante un allenamento di
come sarebbe andata, perché
il tedesco stava alle costole di
Giuseppe Galderisi, schierato
comecontrofigura di Marado-
na. E infatti il «piede di Dio»
non segnò e finì 3-1.

Il più bravo allenatore del Vero-
nachi è stato?
OsvaldoBagnoli. Ma Giancar-
lo Cadé lo era altrettanto.

Ilmiglior presidente?
Garonzi. Stava attento a ri-
sparmiare i 10 centesimi sulle
bottiglie di acqua minerale.

I fuoriclasse lasciavano L’Arena
per andare al Corriere della Se-
ra, alla Stampa, nei settimanali:
GiulioNascimbeni, Silvio Bertol-
di, Stefano Reggiani, Lorenzo
Vincenti, Luciano Falsiroli, Ro-
bertoFranchini,EzioBenetti,Fa-
brizio Scaglia, Guido Caretto,
Gianfranco Fagiuoli, Enrico Pu-
gnaletto,GiulianoMarchesini.Al-
cuni diventavano direttori. Tu
seirimasto a Verona.Perché?

Terzimi avrebbevoluto aGen-
te. Mi offrì una cifra astrono-
mica, 1 milione al mese. A
quel tempo una Fiat 1100 co-
stava 900.000 lire. Conosci
ungiornalistache oggipotreb-
be comprarsi un’auto con una
mensilità di stipendio?

Unosolo: VittorioFeltri.
Te ne dico un’altra: per la pri-
ma notte di nozze, portai Lau-
ra all’hotel Diana di Alassio,
dove di solito soggiornava l’at-
tore Carlo Dapporto. Cena di
pesce con champagne e per-
nottamento:14.400 lire. Con-
servo ancora la ricevuta. Sca-
glia mi fece una corte spietata
per portarmi all’Occhio di
Maurizio Costanzo. Ma ci sta-
vamo costruendo questa villa
e Laura insegnava ai bambini
handicappati in una scuola
qui dietro casa, dopo aver se-
guito un corso di specializza-
zione alla Cattolica di Milano.
Non me la sentii di buttarle
all’aria la vita.

Levoleviproprio bene.
È l’unico amore che ho avuto.
Era nata a Novara. La prima
volta la vidi a Riccione d’esta-
te. Ci salutammo per strada.
Lefeci uncomplimento galan-
te. Lei fu molto diretta: «Non
cerco avventure in vacanza».
Allora ti sposo, ribattei. A feb-
braio eravamo marito e mo-
glie. Comprammo la seconda
casa vicino a viale Ceccarini,
in ricordo del primo incontro.

C’è un collega con cui rimpiangi
dinon averlavorato?

Silvio Bertoldi. Da capocroni-
sta dell’Arena, si vide arrivare
in ufficio un fattorino: «Il sin-
daco la vuole con urgenza a
Palazzo Barbieri».Bertoldi re-
plicò: «Riferisca che il giorno
in cui avrò bisogno di conferi-
re conil signor sindaco mipre-
senterò in municipio. Se inve-
ce è lui che ha bisogno di par-
lare con me, mi trova qui in
redazione».

Comepassile giornate?
Leggo LaGazzetta dello Sport
e ilCorriere della Sera. Appro-
fondiscoqualchenotiziasuIn-
ternet. Ho tre figli premurosi
che mitigano l’attesa. Per di-
strarmi, Claudia mi ha voluto
ospitareperduemesinella sua
casa di Londra. Mi ha persino
portato a un concerto degli
Snarky Puppy, una band jazz,
allaRoyalAlbertHall.Diversi-
vi. Io aspetto solo la chiamata.

Haiavutounabellissimavita,am-
mettilo.
Sì, anche se ho faticato tanto e
mi sono procurato parecchi
nemici. Di sicuro non avrei
fatto cambio con quella dei
miei detrattori. Ma adesso ho
paura di doverla scontare per
intero in purgatorio. Signifi-
cherebbe dover aspettare 90
anni prima di rivedere la mia
Laura. Non lo sopporterei.

www.stefanolorenzetto.it

“ L’allenatore
piùbravo?Bagnoli
IlfermoaRoma
perilrapimento
Moro:«Chefate
senzaZigoni?»

(segue della prima pagina)

“ Intervistai
ingaleraNigrisoli
eancheDeMaria,
unadelletute
bludellabanda
diviaOsoppo

diSTEFANOLORENZETTO

«EPaoloRossimiconfidò:“Smetto”»
L’excronistasportivodell’«Arena»compie90anni.Ilprimoarticolo(sulcomicoTaiadela).GuardaspallediDeGasperiecomiziante
conBisaglia.UfficialepostaleperordinediRenatoFioravanti,dettoPadre.LoscoopsulmedicodiValeggiotraditodaTamaraBaroni

VERONARACCONTA¬ValentinoFioravanti

ValentinoFioravanti,90anniil13febbraio,all’Arenadal1966finoallapensione,nel1996.SeguivailVerona
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